
 
A.S.D. Torre de’ Roveri calcio 

Policy e codice di condotta tutela dei minori - TDRcalcio  Rev.1_2024 - pag.1  - 

 

POLICY E CODICE DI CONDOTTA 
PER LA TUTELA DEI MINORI 
ASD TORRE DE’ ROVERI CALCIO 

  

Policy per la tutela dei minori in tutti gli aspetti delle attività sportive e promozionali 
dell’associazione ASD Torre de’ Roveri calcio 

(con l’osservanza delle direttive contenute nelle Linee Guida in materia adottate dal Centro Sportivo Italiano APS) 
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1. CHILD SAFEGUARDING POLICY ASD TORRE DE’ ROVERI CALCIO 

Lo sport fa bene. E deve essere anche sicuro.  

Per questa ragione la ASD Torre de’ Roveri calcio ha voluto a?vare un sistema di prevenzione 
e di promozione a tutela dell’infanzia e dell’adolescenza: Child Safeguarding Policy – CSP. 

Educare aFraverso lo sport è la mission della ASD Torre de’ Roveri calcio.  

Il progeFo sporIvo infa?, organizzato, serio e conInuaIvo, è integrato e reso completo da 
quello educaIvo grazie alla collaborazione di tu? gli educatori sporIvi della ASD Torre de’ 
Roveri calcio. 

Ed è proprio grazie al loro mandato educaIvo che le figure adulte di riferimento, nel progeFo 
della ASD Torre de’ Roveri calcio, sono chiamate ad un’aFenzione seria e profonda verso i 
giovani atleI. Perché il loro ruolo non è semplicemente quello di crescere campioni sporIvi 
ma, prima di tuFo, quello di permeFere ai più giovani una più ampia conoscenza di sé stessi, 
delle potenzialità e dei limiI del proprio corpo imparando a valorizzarlo, permeFendo loro 
anche di sperimentare socialità, rispeFo, onestà, altruismo e tu? quei valori che 
appartengono al nostro essere uomini e donne.   

 

2. L’IMPEGNO NEI CONFRONTI DELLE BAMBINE, DEI BAMBINI E DEGLI 
ADOLESCENTI 

Considerando inscindibile il progeFo educaIvo da quello sporIvo la ASD Torre de’ Roveri 
calcio, in un’o?ca di salvaguardia, cura e protezione dei bambini, bambine e adolescenI, 
assume nei loro confronI i seguenI impegni: 

 

2.1. SENSIBILIZZAZIONE E FORMAZIONE  

La ASD Torre de’ Roveri calcio s’impegna ad assicurare che il proprio personale, i volontari ed 
ogni persona rappresentante l’associazione abbiano piena consapevolezza delle 
problemaIche legate a qualunque forma di abuso e violenza nei confronI dei minori. 

 

2.2. PREVENZIONE 

La ASD Torre de’ Roveri calcio s’impegna ad assicurare che il proprio personale, i volontari e 
ogni persona rappresentante l’associazione si prodighi per creare un ambiente in cui i diri? 
dei minori siano sempre tutelaI e i possibili abusi prevenuI. 
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2.3. SEGNALAZIONE 

La ASD Torre de’ Roveri calcio s’impegna ad assicurare che il proprio personale, i volontari e 
ogni persona rappresentante l’associazione sappia individuare con estrema chiarezza 
quando diventa necessario segnalare un sospeFo di possibile abuso e quali azioni 
intraprendere in tale situazione.  

Di conseguenza la ASD Torre de’ Roveri calcio s’impegna ad assicurare un intervento efficace 
in risposta ad una segnalazione di abuso. 

 

3. RESPONSABILE CONTRO ABUSI, VIOLENZE E DISCRIMINAZIONI 

La ASD Torre de’ Roveri calcio nomina il Responsabile Safeguarding contro abusi, violenze e 
discriminazioni, con lo scopo di prevenire e contrastare ogni Ipo di abuso, violenza e 
discriminazione sui tesseraI nonché per garanIre la protezione dell’integrità fisica e morale 
degli sporIvi. 

Il Responsabile Safeguarding contro abusi, violenze e discriminazioni dovrà partecipare ai 
seminari informaIvi e formaIvi organizzaI dal Centro SporIvo Italiano APS e/o dalla ASD 
Torre de’ Roveri calcio. 

 

4. DEFINIZIONI E AMBITO DELLA CSP 

La CSP investe tu? i seFori di a?vità della ASD Torre de’ Roveri calcio. 

Pertanto, si stabilisce che per  

- VOLONTARI,  

- DIRIGENTI,  

- TECNICI DELLE DIVERSE DISCIPLINE,  

- PERSONALE SUBORDINATO E PARASUBORDINATO 

- CONSULENTI ESTERNI 

- FORNITORI DI SERVIZI IN OUTSORCING 

- ISCRITTO/A CHE OPERI, A QUALSIASI TITOLO, ALL’INTERNO DELLA STRUTTURA 
ASSOCIATIVA, 

cosItuiscono comportamenI rilevanI, da evitare e prevenire: 
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1) abuso psicologico; 

2) abuso fisico; 

3) molesIe e abusi sessuali; 

4) bullismo e comportamenI discriminatori; 

5) omissione negligente di assistenza (c.d. “neglect”). 

Per abuso psicologico si intende denigrare, umiliare, respingere, isolare, inImidire, 
aggredire verbalmente e qualsiasi altro comportamento teso a ledere l’autosIma del/la 
tesserato/a. 

Per abuso fisico si intende qualsiasi aFo deliberato e sgradito che possa causare, in senso 
reale o potenziale, danni fisici e/o traumi volontari o, in ogni caso, danni alla salute. L’abuso 
può anche configurarsi nel costringere l’atleta a carichi di lavoro inadeguaI all’età, al genere, 
e alla struFura e capacità fisica oppure anche la costrizione a doversi allenare anche da 
infortunato o comunque dolorante.  
In quest’ambito rientrano anche quei comportamenI che favoriscano il consumo forzato di 
alcool o sostanze dopanI di vario genere vietate dalle norme vigenI. 

Per moles2e o abusi sessuali si intende qualsiasi condoFa fisica, psicologica o verbale, 
avente connotazione sessuale, non desiderata o il cui consenso è forzato, manipolato o 
addiriFura negato.  

La moles2a e l’abuso possono avere origine anche da altri elemenI discriminatori quali: 
razza, religione, colore, credo, origine etnica, caraFerisIche fisiche, genere, orientamento 
sessuale, disabilità, età, status socioeconomico e capacità atleIche. 

Per bullismo si intende qualsiasi comportamento aggressivo da parte di uno o più sogge?, 
tenuto personalmente oppure aFraverso i social network o altri strumenI di comunicazione, 
che tende ad infliggere una sofferenza psicologica e fisica o a provocare l’isolamento sociale 
di qualsiasi persona iscriFa all’associazione, sia che si tra? di caso isolato sia di a? ripetuI 
nel tempo. 

Per omissione negligente di assistenza (c.d. “neglect”) si intende il mancato intervento di un 
Dirigente, Tecnico o di qualsiasi Tesserato/a, anche in ragione dei doveri che derivano dal suo 
ruolo, nonostante la venuta a conoscenza di uno degli evenI sopracitaI. 
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5. CRITERI DI ATTUAZIONE 

Diffusione e sensibilizzazione 

La ASD Torre de’ Roveri calcio garanIsce un’ampia diffusione della CSP, della relaIva 
Procedura e del Codice di comportamento.  

La sensibilizzazione coinvolgerà tuFo il personale della ASD Torre de’ Roveri calcio, il 
personale di organizzazioni Partner con i loro rappresentanI e tu? gli stakeholder e, in 
parIcolare, i bambini, le bambine, gli adolescenI e coloro che se ne prendono cura. 

La diffusione è gesIta in modo da assicurare che la Policy ed il Codice di Comportamento 
siano pienamente compresi; a tal fine può prevedersi l’uIlizzo di traduzioni nella lingua dei 
beneficiari e la produzione di materiali esplicaIvi a misura di bambino. 

 

Selezione e assunzione di personale subordinato e parasubordinato 

La selezione e l’assunzione del personale o di altri collaboratori deve rifleFere l’impegno 
della ASD Torre de’ Roveri calcio nella tutela dei bambini, delle bambine e degli adolescenI, 
garantendo che vengano adoFaI controlli e procedure a? ad escludere chiunque non sia 
ritenuto idoneo a lavorare con i minori. 

La ASD Torre de’ Roveri calcio prima di assegnare un incarico che preveda conta? dire? e 
persistenI con i minori, deve procedere alla prevenIva acquisizione dei cerIficaI del 
Casellario Giudiziale aFestanI l’assenza di condanne per i reaI di cui agli arIcoli 600-bis, 
600-ter, 600-quater, 600-quinquies e 609-undecies del codice penale e di sanzioni 
interdi?ve all'esercizio di a?vità che comporIno conta? dire? e regolari con minori, ai 
sensi del D. Lgs. N. 39/2014 in aFuazione della Dire?va 2011/93/UE del Parlamento Europeo 
e del Consiglio, relaIva alla loFa contro l’abuso e lo sfruFamento sessuale dei minori e della 
pornografia minorile. In caso di incarichi formalizzaI prima dell’entrata in vigore della 
suindicata legislazione la ASD Torre de’ Roveri calcio procederà comunque all’acquisizione 
dei sudde? cerIficaI. 

Ogni collaboratore, dirigente, socio e volontario che svolge la propria a?vità per 
l’Associazione a contaFo con minori deve visionare e soFoscrivere il Codice di condoFa a 
tutela dei minori e per la prevenzione delle molesIe, della violenza di genere e di ogni altra 
condizione di discriminazione, rispeFandone ogni singola parte. 
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Formazione 

Il personale della ASD Torre de’ Roveri calcio e i suoi rappresentanI, in relazione allo specifico 
ruolo all’interno dell’organizzazione, devono essere supportaI nello sviluppare competenze, 
conoscenze ed esperienze rispeFo alla gesIone della tutela dei bambini, delle bambine e 
degli adolescenI.  

 

Inclusione della CSP nei sistemi e nei processi ges2onali 

La CSP anima ogni sistema e processo della ASD Torre de’ Roveri calcio, già esistenI o aFuaI 
in futuro, che possano avere ricadute sulla tutela dei minori, così da creare un ambiente nel 
quale i diri? dei bambini, delle bambine e degli adolescenI siano costantemente rispeFaI. 

 

Tecnologie di comunicazione ed informazione 

Un regolamento interno disciplinerà l’uIlizzo appropriato delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione quali internet, siI web, siI di social network o fotografia digitale, onde 
poter assicurare che i bambini, le bambine e gli adolescenI non corrano rischi.  

Tale regolamento conterrà̀ indicazioni sull’uIlizzo di queste tecnologie sia da parte del 
personale e dei rappresentanI della ASD Torre de’ Roveri calcio che da parte dei bambini e 
bambine che le uIlizzano, in nome e per conto nostro o in risposta ad una richiesta della 
nostra organizzazione. 

 

Valutazione e iden2ficazione dei rischi 

TuFe le a?vità̀ condoFe dalla ASD Torre de’ Roveri calcio che coinvolgono bambini, bambine 
o adolescenI, devono essere prevenIvamente valutate per garanIre che qualsiasi rischio 
per la tutela dei minori possa essere prevenIvamente idenIficato e vengano sviluppaI 
sistemi di controllo adeguaI. 
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6. GLOSSARIO 

ABUSO: qualunque aFo che nuoccia fisicamente o psicologicamente a un bambino, una 
bambina o adolescente, che procuri direFamente o indireFamente un danno o precluda le 
prospe?ve di un salutare e sicuro sviluppo verso l’età adulta. Secondo l’Organizzazione 
Mondiale della Sanità, le principali categorie di abuso sono: violenza fisica, violenza emoIva, 
negligenza e traFamento negligente, abuso e sfruFamento sessuale.  

ABUSO FISICO: effe?vo o potenziale danno fisico e lesioni perpetrate da un’altra persona 
(sia adulta che minorenne) che meFono il bambino, la bambina o l’adolescente in condizioni 
di rischiare lesioni fisiche (non accidentali né causate da patologie organiche). È abuso fisico 
colpire, percuotere, prendere a calci, scuotere, mordere, strangolare, scoFare, bruciare, 
avvelenare e soffocare.  

ABUSO NEI CONTESTI ORGANIZZATIVI: si intende l’abuso fisico, sessuale o psicologico 
perpetrato ai danni di un o una minorenne da un adulto in posizione fiduciaria. Si verifica nel 
contesto di un’organizzazione nel seFore pubblico o privato, in contesI residenziali (ad 
esempio, le comunità) o non residenziali (ad esempio, in una scuola, in un asilo nido o in un 
club sporIvo). La persona abusante può lavorare direFamente con i bambini (essere, ad 
esempio, un allenatore, un insegnante) o in un ruolo ausiliario (ad esempio, un addeFo alle 
pulizie). L’abuso può verificarsi fisicamente presso l’organizzazione, oppure gli autori possono 
oFenere l’accesso ai bambini aFraverso l’organizzazione, ma l’abuso avviene altrove.  

ABUSO PSICOLOGICO: forma di abuso che si concreIzza aFraverso frasi e comportamenI — 
messi in aFo in modo conInuato da chi, a vario Itolo, si prende cura del/della minorenne — 
che hanno un’alta probabilità di arrecare danno alla salute e allo sviluppo fisico, mentale, 
spirituale, morale e sociale dello/a stesso/a. Include: isolamento forzato, criIche e 
rimproveri protra?, aFribuzione di colpe, minacce verbali, inImidazioni, aFeggiamenI 
discriminatori, rifiuto, esposizione alla violenza (violenza assisIta) oppure a influenze 
criminali o immorali.  

ABUSO SESSUALE: qualsiasi a?vità sessuale che coinvolga un bambino, una bambina o 
adolescente che, per ragioni di immaturità psicologica e/o affe?va o per condizioni di 
dipendenza dagli adulI (o in quanto ne subisce l’influenza), non è ritenuto/a in grado di 
compiere scelte consapevoli o di avere adeguata consapevolezza del significato e del valore 
delle a?vità sessuali in cui viene coinvolto/a. Con il termine «a?vità sessuale» si fa 
riferimento sia ai rapporI sessuali veri e propri che a forme di contaFo eroIco e anche ad 
a? che non prevedono un contaFo direFo, come l’esporre il/la minorenne alla vista di un 
aFo sessuale.  
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ADESCAMENTO ONLINE: un percorso, anche definito child grooming (dall’inglese to groom, 
che significa «curare, prendersi cura»), nel quale adulI potenziali abusanI presenI online 
uIlizzano varie tecniche di manipolazione psicologica per indurre bambini/e o adolescenI a 
superare le resistenze emoIve e a instaurare una relazione inIma e/o sessualizzata.  

AdulI con tali intenzioni rivolte a bambini/e e adolescenI uIlizzano i canali di comunicazione 
offerI dalle tecnologie digitali per entrare in contaFo con loro e gradualmente conquistare 
la loro fiducia, fino ad arrivare in alcuni casi anche a incontri fisici.  

AMBIENTE SICURO: un ambiente sicuro per i bambini e le bambine, sia fisico che online, è 
quello che garanIsce strategie volte a proteggere i bambini da qualsiasi Ipo di abuso o 
maltraFamento. Un’organizzazione sicura è capace di idenIficare e valutare i faFori di rischio 
presenI nell’ambiente fisico, digitale e interpersonale e di adoFare misure per miIgare tali 
rischi.  

Un ambiente sicuro per i bambini sarà quello che garanIsce un processo di selezione aFento 
e completo, poliIche di tutela a misura di bambino, linee guida chiare e sistemi e procedure 
di gesIone funzionanI, tra cui le strategie per garanIre l’individuazione precoce, l’indagine 
interna sulle sospeFe violazioni/preoccupazioni e i processi di segnalazione tempesIvi.  

BAMBINO, BAMBINA E ADOLESCENTE: con quesI termini ci si riferisce a tu? coloro che 
hanno meno di 18 anni.  

BULLISMO E CYBERBULLISMO: si definiscono bullismo tuFe quelle situazioni caraFerizzate 
da volontarie e ripetute aggressioni mirate a insultare, minacciare, diffamare e/o ferire una 
persona (o a volte un piccolo gruppo). Non si fa quindi riferimento ad un singolo aFo, ma a 
una serie di comportamenI portaI avanI ripetutamente nel tempo, all’interno di un gruppo, 
da parte di qualcuno che compie azioni o dice cose per avere potere su un’altra persona. 
Queste aggressioni spesso avvengono o iniziano negli ambienI di aggregazione dei ragazzi: 
da quello scolasIco, a quello sporIvo, a tu? gli altri ambienI in cui si ritrovano. Se si limitano 
alla quoIdianità e alla vita offline dei ragazzi sono forme di bullismo. Se però queste 
prevaricazioni si estendono anche alla vita online, si parla di cyberbullismo. Si realizza 
aFraverso l’invio di messaggi verbali, foto e/o video tramite smartphones, pc, tablet (su 
social network, app, chat) ed ha come effeFo quello di insultare, offendere, minacciare, 
diffamare e/o ferire.  

CAREGIVER: leFeralmente, «donatore di cura». Si intende in questo caso ogni persona 
responsabile che, si prende cura di un soggeFo minorenne a lui/lei affidato.  

CHILD SAFEGUARDING: è la responsabilità di un’organizzazione nel garanIre che il suo staff, 
i suoi operatori, partner, volontari, consulenI e le sue a?vità e i programmi non arrechino 
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danno ai bambini e alle bambine con cui entrano in contaFo, ovvero che non espongano i 
bambini e le bambine al rischio di maltraFamenI e abusi.  

CODICE DI COMPORTAMENTO/CONDOTTA: un insieme di standard sul comportamento a cui 
il personale di un’organizzazione è obbligato ad aFenersi.  

COMPORTAMENTO DISCRIMINATORIO: comportamento irrispeFoso verso una persona che 
può riguardare la sua idenItà di genere, l’orientamento sessuale, lo stato civile, 
l’appartenenza etnica (includendo il colore della pelle, la nazionalità, ecc.), la religione o le 
sue credenze, l’età o la disabilità. Può includere anche l’inImidazione o la sopraffazione.  

CONTESTI ORGANIZZATIVI: il termine è usato in maniera ampia per includere isItuzioni e 
organizzazioni del seFore pubblico, volontario o privato che lavorano in contesI residenziali 
o non residenziali e dove gli adulI possono lavorare direFamente o indireFamente con 
bambini e bambine.  

CRC: acronimo di ConvenIon on the Rights of the Child, la cui traduzione ufficiale in italiano 
è «Convenzione sui diri? del fanciullo». Nel testo si preferisce uIlizzare la denominazione di 
uso corrente «Convenzione sui diri? dell’infanzia e dell’adolescenza».  

FATTORI DI RISCHIO: evenI, situazioni o circostanze che possono minacciare lo sviluppo sano 
del bambino o della bambina.  

FATTORI PROTETTIVI: il termine è usato per descrivere i faFori esterni all’individuo che 
proteggono da situazioni o evenI negaIvi, riducendo l’impaFo di un faFore di rischio noto 
(ad esempio, una relazione di aFaccamento posiIvo riduce l’impaFo del divorzio dei 
genitori). Sono quei faFori che danno alle persone una copertura psicologica e 
contribuiscono a ridurre la probabilità che si verifichino effe? psicologici negaIvi di fronte a 
difficoltà o sofferenze; sono associaI con un benessere sociale ed emoIvo a lungo termine.  

MOLESTIE: la molesIa è una condoFa indesiderata, che ha lo scopo o l’effeFo di violare la 
dignità di una persona e creare un ambiente inImidatorio, osIle, degradante, umiliante o 
offensivo. Tale condoFa può avvenire in una singola occasione o in più occasioni. Le molesIe 
possono assumere la forma di condoFa fisica, verbale o non verbale indesiderata.  

MOLESTIE SESSUALI: molesIe di natura sessuale (contaFo fisico indesiderato, forme verbali 
o non verbali come gesI o manifestazioni indecenI).  

NEGLIGENZA E TRATTAMENTO NEGLIGENTE: inadeguatezza o insufficienza di cure rispeFo ai 
bisogni fisici, psicologici, medici e educaIvi propri della fase evoluIva del bambino, della 
bambina e dell’adolescente, da parte di coloro che ne sono i legali responsabili.  
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SISTEMI DI TUTELA: è un sistema che ha l’obie?vo di prevenire e proteggere i minori da 
qualsiasi forma di abuso e maltraFamento da parte di adulI in posizione fiduciaria, così 
come essere vigili nell’idenIficare e rispondere ad eventuali sospe? di abuso o 
maltraFamento dei beneficiari da parte di persone esterne all’organizzazione. Il sistema si 
basa su quaFro pilastri fondamentali, ognuno imprescindibile per garanIrne l’efficacia in 
sinergia reciproca, e prevede azioni organizzate e coerenI di: a) sensibilizzazione, b) 
prevenzione (incluso un codice di condoFa), c) segnalazione (anche in forme child-friendly) 
e d) risposta a qualsiasi forma di maltraFamento o abuso a carico dei minori coinvolI nei 
propri servizi o in azioni direFe.  

SFRUTTAMENTO SESSUALE: forma di abuso sessuale che prevede il coinvolgimento di 
bambini, bambine o adolescenI in qualsiasi Ipo di a?vità sessuale in cambio di denaro, 
regali, cibo, ospitalità o altre uIlità per il/la minorenne o la sua famiglia. È una forma di abuso 
sessuale che può essere erroneamente interpretata come consensuale sia da bambine, 
bambini e adolescenI che da adulI.  

TRASCURATEZZA FISICA O AFFETTIVA: si intende la grave e/o persistente omissione di cure 
nei confronI del bambino o gli insuccessi in alcune importanI aree dell’allevamento, che 
hanno come conseguenza un danno significaIvo per la salute o per lo sviluppo e/o un ritardo 
della crescita in assenza di cause organiche.  

TUTELA DEI BAMBINI: è l’insieme delle azioni di sensibilizzazione e prevenzione intraprese 
per promuovere il benessere di tu? i bambini e proteggerli da abusi. La protezione dei 
bambini è parte delle a?vità di tutela e si riferisce ad a?vità intraprese per proteggere i 
bambini e le bambine che soffrono o rischiano di subire danni significaIvi in situazioni 
specifiche.  

 

  



 
A.S.D. Torre de’ Roveri calcio 

Policy e codice di condotta tutela dei minori - TDRcalcio  Rev.1_2024 - pag.11  - 

7. CODICE DI CONDOTTA CSP 

Chiunque sia tesserato alla ASD Torre de’ Roveri calcio è tenuto ad uniformare i propri 
comportamenI, nello svolgimento delle a?vità sociali, organizzaIve, dirigenziali, tecniche, 
sporIve, formaIve, ecc., alle linee guida di seguito indicate e che rappresentano un 
riferimento per una promozione a?va di buone condoFe e praIche. 

o usare un linguaggio posiIvo e moIvante valorizzando i risultaI, anche parziali, 
raggiunI dai minori; 

o favorire un clima accogliente dell’unicità di ciascun minore, cosicché possa senIrsi 
parte essenziale della società sporIva; 

o comunicare con i minori valorizzando le loro capacità e le loro competenze; discutere 
insieme dei loro diri?, di cosa è acceFabile, di cosa non lo è e di cosa possono fare nel caso 
in cui dovesse emergere un qualsiasi problema; 

o rispeFare e tutelare i diri?, la dignità e il valore di tuFe le atlete e di tu? gli atleI 
coinvolI, indipendentemente dalla loro età, razza, colore della pelle, origine etnica, 
nazionale o sociale, sesso, disabilità, lingua, religione, opinione poliIca, stato sociale, 
orientamento sessuale o qualsiasi altra ragione; 

o spiegare in modo chiaro a tesseraI/e che gli apprezzamenI, i commenI e le 
valutazioni che non siano streFamente inerenI alla prestazione sporIva possono essere 
lesivi della dignità, del decoro e della sensibilità della persona; 

o aggiornarsi costantemente sulle conoscenze necessarie per adempiere al meglio alle 
mansioni assegnate e sul tema della tutela dei minori. 

o rispeFare la Policy di tutela dei minori, considerare il benessere, la sicurezza e il 
diverImento di tu? gli atleI e di tuFe le atlete al di sopra ogni altra cosa;  

o combaFere e prevenire qualsiasi forma di bullismo tra i minori; 

o non impegnarsi in a?vità sessuali o avere un rapporto sessuale con atleI/e di età 
inferiore ai 18 anni e non fare commenI sessualmente allusivi, mostrando un 
comportamento sempre rispeFoso e discreto; 

o stringere un’alleanza educaIva con i genitori al fine di fare squadra per la crescita e la 
tutela dei giovani atleI; 

o rispeFare la privacy dei minori; 

o non acquisire, detenere e pubblicare fotografie o divulgare altre informazioni sui 
bambini e sui ragazzi o sulle loro famiglie su qualsiasi supporto cartaceo ovvero digitale (es. 
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social media personali o del club/organizzazione, siI web, strumenI di comunicazione online 
personali, ecc.) in assenza della relaIva liberatoria soFoscriFa dai genitori o dai tutori al fine 
di poter conservare e/o uIlizzare tale materiale prodoFo; 

o ricordare a tu?, sopraFuFo a bambini/e, ragazzi/e che si gioca per diverIrsi e che il 
diverImento è essenziale, che la viForia non è il fine ulImo ma una parte dell'esperienza e 
del diverImento; 

o garanIre sempre un tempo di gioco soddisfacente per tu?; 

o riservare ad ogni tesserato/a adeguaI aFenzione, impegno, rispeFo e dignità; 

o prestare la dovuta aFenzione ad eventuali situazioni di disagio, percepite o conosciute 
anche indireFamente, in parIcolare a circostanze che riguardino minorenni, segnalando in 
tal caso e senza ritardo la situazione agli esercenI la responsabilità genitoriale; 

o programmare allenamenI adeguaI rispeFo allo sviluppo fisico, sporIvo ed emoIvo 
di ogni tesserato/a, tenendo in considerazione anche i suoi interessi e bisogni; 

o durante gli allenamenI è opportuno prevenire, con azioni di sensibilizzazione e 
controllo, tu? i comportamenI e le condoFe che possano generare qualsiasi forma di abuso, 
discriminazione, esclusione, ecc.; 

o organizzare il lavoro, le parIte, il luogo di allenamento e le a?vità in trasferta in modo 
tale da minimizzare i rischi; 

o programmare allenamenI adeguaI allo sviluppo fisico, sporIvo ed emoIvo di ogni 
tesserato/a, tenendo in considerazione anche i suoi interessi e bisogni; 

o essere ragionevoli nelle richieste di tempo, promuovendo impegno ed entusiasmo, 
ricordando che i desInatari degli insegnamenI sono bambini/e, ragazzi/e che hanno anche 
altri interessi e impegni: 

o definire programmazione e durata degli impegni tenendo conto delle età di ciascun 
atleta; 

o essere un esempio per ogni atleta, sopraFuFo se minori, mantenere uno stato di 
forma fisica adeguata a un contesto sporIvo, nonché tenere modelli comportamentali 
confacenI all'ambiente sporIvo e agonisIco; 

o traFare tu? in egual modo, ponendo la medesima aFenzione e dedicando lo stesso 
tempo, rispeFo e dignità sia ai più talentuosi che ai meno dotaI; 
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o evitare per quanto possibile i conta? fisici con i minori, ove siano necessari per 
l'insegnamento di una tecnica, operando preferibilmente in presenza di tesImoni. 
Comunque, il contaFo fisico non deve essere invasivo e/o molesto; 

o non uIlizzare ed essere severi verso chi usa sostanze proibite,  

o sia per l'uomo, sia per il per gli animali; 

o organizzare gli allenamenI in modo tale da minimizzare i rischi e da evitare 
comportamenI come urlare, colpire, assalire fisicamente o abusare fisicamente o 
psicologicamente di un minore; è ammesso alzare la voce solo per incitare soFo il profilo 
sporIvo o richiamare al fine di prevenire situazioni di rischio e pericolo; 

o organizzare gli allenamenI in modo tale da minimizzare i rischi ed evitare 
assolutamente comportamenI come urlare, colpire, assalire fisicamente un minore o 
abusarne fisicamente o psicologicamente; 

o presso le struFure in gesIone o in uso a ASD Torre de’ Roveri calcio devono essere 
predisposte tuFe le misure necessarie a prevenire qualsivoglia situazione di rischio; 

o durante le sessioni di allenamento o di prova è consenIto l’accesso agli spogliatoi 
esclusivamente agli atleI e alle atlete della ASD Torre de’ Roveri calcio; 

o gli allenatori/tecnici/dirigenI di sesso differente da quello degli atleI non possono 
entrare negli spogliatoi, se non dopo l’avvenuta vesIzione dei medesimi e solo per le 
procedure di riconoscimento in occasione delle gare; 

o gli allenatori/tecnici/dirigenI non possono entrare negli spogliatoi, se non 
accompagnaI da altro allenatore/tecnico/dirigente; 

o garanIre sempre l’accesso ai locali e agli spazi in gesIone o in uso alla ASD Torre de’ 
Roveri calcio durante gli allenamenI e le sessioni prova di tesseraI e tesserate minorenni a 
coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o ai sogge? cui è affidata la cura degli 
atleI e delle atlete ovvero a loro delegaI; 

o durante le sessioni di allenamento o di prova non è consenIto l’accesso agli spogliatoi 
a utenI esterni o genitori/accompagnatori, se non previa autorizzazione da parte di un 
tecnico o dirigente e comunque solo per eventuale assistenza a tesseraI e tesserate soFo i 
5 anni di età o con disabilità motoria o intelle?vo/relazionale; in caso il 
genitore/accompagnatore sia di sesso diverso dal minore accompagnato, lo stesso non potrà 
comunque entrare negli spogliatoi; 
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o i genitori o accompagnatori di sesso differente dal minore atleta, non possono entrare 
negli spogliatoi. Eventuali esigenze legate alla vesIzione dell’abbigliamento tecnico sono 
gesIte dal personale autorizzato della ASD Torre de’ Roveri calcio; 

o ai responsabili designaI dalla ASD Torre de’ Roveri calcio è consenIta la vigilanza degli 
spogliatoi al termine delle parIte o degli allenamenI, affinché sia lasciato in ordine e pulito. 
È altresì possibile la vigilanza su atleI/e affinché non assumano aFeggiamenI inopportuno 
all’interno dello spogliatoio o danneggino lo stesso. In ogni caso, eventuali azioni di vigilanza 
dovranno avvenire secondo procedure rispeFose della privacy, delle esigenze e delle 
specificità di ogni atleta. 

o in caso di necessità, fermo restando il tempesIvo allertamento del servizio di soccorso 
sanitario qualora necessario, l’accesso all’infermeria è consenIto al medico sociale o, in caso 
di manifestazione sporIva, al medico di gara o, in loro assenza, a un tecnico formato sulle 
procedure di primo soccorso esclusivamente per le procedure streFamente necessarie al 
primo soccorso nei confronI della persona offesa. La porta dovrà rimanere aperta e, se 
possibile, dovrà essere presente almeno un’altra persona (atleta, tecnico, dirigente, 
collaboratore, eccetera). 

o in caso di trasferte, tornei o altre a?vità che prevedano un pernoFamento, agli atleI 
dovranno essere riservate camere, eventualmente in condivisione con atleI dello stesso 
genere, diverse da quelle in cui alloggeranno i tecnici, i dirigenI o altri accompagnatori, salvo 
nel caso di parentela streFa tra l’atleta e l’accompagnatore. 

o in occasione delle trasferte, è opportuno porre aFenzione a soluzioni logisIche aFe a 
prevenire situazioni di disagio o comportamenI inappropriaI. In caso di atleI minorenni, 
sono da adoFare cautele ancora maggiori e devono essere acquisite tuFe le autorizzazioni 
scriFe da parte di chi esercita la responsabilità genitoriale; 

o durante le trasferte di qualsiasi Ipo è dovere degli accompagnatori vigilare sugli atleI 
accompagnaI, sopraFuFo se minorenni, meFendo in aFo tuFe le azioni necessarie a 
garanIre l’integrità fisica e morale degli stessi ed evitare qualsiasi comportamento rilevante 
ai fini del presente modello; 

o durante le trasferte, gli accompagnatori sono responsabili della sicurezza e del 
benessere degli atleI dal momento che vengono affidaI loro dai genitori fino al ritorno a 
casa; 

o in caso di pernoFo, non deve mai essere prevista la possibilità che a un minore venga 
assegnata una camera in condivisione con un operatore sporIvo (salve parIcolari e 
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comprovate esigenze e nulla osta da parte di genitori o tutori) a meno che non vi sia un 
legame di parentela tra il minore e l’adulto.  

o in occasione delle trasferte che prevedano pernoFamenI, la ASD Torre de’ Roveri 
calcio invia ai genitori un programma deFagliato e tuFe le informazioni necessarie circa 
l’organizzazione dell’a?vità/evento. La ASD Torre de’ Roveri calcio si impegna a fornire 
tempesIvamente ai genitori degli atleI un programma deFagliato e tuFe le informazioni 
complete e correFe che siano necessarie per l’organizzazione dell’a?vità/evento, 
prevedendo eventualmente anche riunioni in presenza o in videoconferenza; 

Questa lista non è esausIva o esclusiva. Il principio è che tu? gli interessaI devono evitare 
azioni o comportamenI che possano essere inappropriaI o potenzialmente abusivi nei 
riguardi dei minori. 

 

Il Direttivo 

ASD TORRE DE’ ROVERI calcio 


